
Il Centro Sociale H. lascia l’Istituto San Tom-

maso di Caldari per trasferirsi presso la nuova

struttura in contrada Foro.

Il Comune di Ortona ha ristrutturato la sede di

una vecchia scuola dagli ampi locali e con un

modesto giardino che circonda l’edificio. Il tut-

to nel contesto di una vegetazione silvestre e

frondosa al di sotto della collina e al di sopra

di un mare splendido che cattura lo sguardo.

Vi assicuro: sarà bellissimo!…  Ma ve lo rac-

conterò nel prossimo numero...

Antonietta Marchesani

Servizio di Assistenza Domiciliare: nuovi assistiti nel 2006
Il servizio di Assistenza Domiciliare prevede una valutazione annuale al fine di aggiorna-

re la graduatoria degli utenti che accederanno al servizio inserendo nuove richieste. La

valutazione avviene attraverso criteri oggettivi: compilazione di modulistica che quanti-

fica il punteggio (la Scheda di Rilevazione sulla condizione sociale e sanitaria, l’Autocer-

tificazione sulla situazione socio-ambientale, l’ISEE situazione economica), ma anche

considerazioni di carattere consulenziale (competenza professionale) da parte dell’équi-

pe multidimensionale che valuta la complessità del bisogno. Nel mese di febbraio è sta-

ta approvata la nuova graduatoria che ha assegnato a 220 utenti il servizio di assisten-

za domiciliare. Miriam Pennatini

Centro Ascolto
Per adolescenti che attraverso il loro presente con esitazioni e incertezze “psicologi-

che”, sostenuti da professionisti diversi nella riflessione/elaborazione dei loro piccoli-

grandi dubbi e problemi. Miriam Pennatini

Scuola media “Pugliesi” Ortona Via Mazzini mercoledì 8.30/11.30

Largo Castello venerdì 9.30/11.30

Fontegrande venerdì  8.20/9.20

Scuola media Crecchio martedì 8.20/10.20

Scuola media Giuliano Teatino lunedì 8.20/10.20

Scuola media Orsogna martedì 14.45/16.45

Scuola media “Nicolini” Tollo martedì 10.30/11.30

giovedì 9.20/10.20

Il 22 Ottobre 2005 ad Ortona, presso l’Audito-

rium di Sant’Anna, si è tenuto l’incontro finale del

progetto Co.E.So sulla comunicazione ed esclusio-

ne sociale, promosso dalla Regione Abruzzo e fi-

nanziato dalla Unione Europea.

A trarre le conclusioni dei lavori, svolti nelle giorna-

te precedenti nelle sedi di Pescara e di Montesilva-

no, si sono ritrovati rappresentanti di Enti locali ita-

liani e di diverse nazioni europee (Spagna, Svezia,

Slovacchia, Portogallo, Grecia).

L’obiettivo del progetto è quello di coinvolgere il

più possibile gli interessati ai servizi sociali, attra-

verso strumenti adeguati che possano pubblicizza-

re al meglio le attività erogate sul territorio e l’in-

contro con le altre esperienze europee è servito per

fare il punto della situazione e confrontare le di-

verse realtà.

Il nostro Ente d’Ambito Sociale è stato scelto a

rappresentare la Regione Abruzzo tra i 35 Enti di

Ambito operanti nella nostra Regione, in quanto ri-

tenuto il migliore sia per l’organizzazione sia per le

operazioni di comunicazione intraprese nei con-

fronti degli utenti.

Abbiamo avuto, pertanto, l’enorme soddisfazione

di spiegare ad una platea internazionale il nostro

modo di operare e, soprattutto, di presentare la

carta della cittadinanza come prodotto finale in

cui sono raccolte tutte le informazioni utili da da-

re all’utenza interessata.

Nell’occasione ho voluto congratularmi con il Re-

sponsabile tecnico e con i Coordinatori del Piano

Sociale e voglio qui rendere pubblica la lettera in-

viata loro come segno di profonda stima e ricono-

scenza per il lavoro svolto e l’entusiasmo in esso

profuso.

«Come è noto, il 22 ottobre è accaduto quello che
aspettavamo da tempo: qualcuno ha dimostrato tan-
gibilmente di apprezzare quello che stiamo facendo e
ci ha voluto premiare regalandoci una mattinata de-
gna di essere ricordata.
Questo vuol dire che siamo riusciti a lavorare nell’uni-
co modo possibile e cioè facendo squadra e condivi-
dendo obiettivi e finalità nonostante tutto e nono-
stante tutti.
È perciò con viva soddisfazione e con un profondo sen-
so di gratitudine che voglio, con queste poche righe,
ringraziare voi tutti per la dedizione e la competenza
profusa nel vostro lavoro quotidiano, qualità che an-
che l’utenza ha imparato a riconoscere ed apprezzare.
La mia speranza è di condividere con voi anche in fu-
turo il lavoro che ci aspetta, nella convinzione che per
affrontare le nostre problematiche occorrono persone
capaci di porsi al di fuori di certi comportamenti e mo-
di di pensare che, ahimè, caratterizzano purtroppo la
maggior parte dei dipendenti della pubblica ammini-
strazione.
Di nuovo grazie e un abbraccio a tutti».

NSIEME

ENTE DI AMBITO SOCIALE N. 28 ORTONESE

6

i lettori ci scrivono

progetto Co.e.So
il dirigente ringrazia

Giovanni de Marinis

NEWS al volo
Finalmente ce ne andiamo…!Gent.mo Responsabile

Servizi Sociali,
in un Italia in cui sempre più spes-
so ci troviamo a dover lamentare
servizi pubblici che non funzionano
come dovrebbero, mi sento in dove-
re di esprimere la mia riconoscenza
per l’efficienza, la professionalità e
la sensibilità umana dimostrate dal-
l’operato svolto quotidianamente
dall’Ente d’Ambito Ortonese N. 28
nei confronti delle persone disabili.
Purtroppo per un destino avverso,
sia io che mia moglie siamo total-
mente disabili e non possiamo con-
tare su alcun familiare vicino. Per
questa ragione il Comune ci fornisce
per alcune ore al giorno una colla-
boratrice che, con professionalità,
discrezione e umanità, ci aiuta nel-
le nostre innumerevoli necessità
quotidiane ed è ormai parte inte-
grante della nostra “famiglia allar-
gata” assieme alle altre persone che
- a nostre spese - badano a noi per
tutto l’arco della giornata.
Finora eravamo riusciti a far fronte
alle nostre molteplici difficoltà se
non fosse per una: permettere a mia
moglie di poter uscire di casa (in
carrozzella) ogni tanto.
Adesso, grazie all’istituzione da par-
te dell’Ambito Ortonese n. 28 di un
accompagnatore del servizio civile
preposto a tale compito, mia moglie
ha finalmente la possibilità di usci-
re ogni tanto e di mantenere un mi-
nimo di contatti con la vita cosid-
detta “normale” nonché di godere
di una boccata d’aria.

È soprattutto per questo che deside-
ro ringraziarvi di cuore ed augurarvi
di continuare a lavorare sempre con
lo stesso entusiasmo e professiona-
lità: nella vita di una persona disa-
bile il vostro aiuto fa davvero la dif-
ferenza. Distinti saluti
Ortona, marzo 2006  lettera firmata

Le Gite del Gruppo Anziani

di Ortona

Il Gruppo Anziani del Comune di
Ortona ricorda con particolare pia-
cere la visita dello scorso anno allo
stabilimento della Coca Cola a Cor-
finio. Accolti con grande gentilezza
dal personale, abbiamo visitato il
grandioso stabilimento e siamo ri-
masti sbalorditi dalla catena di
montaggio che produce migliaia di
lattine e di bottiglie all’ora. Prima
di congedarci ci è stato offerto un
buffet (pizze, pasticcini e Coca Co-
la a volontà) e regali individuali (6
lattine di Coca Cola, una bandana,
un fazzoletto, un portamonete e
racchette da ping pong). Abbiamo,
infine, visitato la stupenda Catte-
drale di Corfinio, una delle più an-
tiche e belle d’Abruzzo. In giugno,
sempre nello scorso anno, c’è stata
la gita a Recanati (visita alla casa
del poeta Giacomo Leopardi) e alle
grotte di Frasassi. Queste attività
costituiscono motivo di istruzione
e gioia per gli anziani, che vi par-
tecipano volentieri e ritornano a
casa soddisfatti.

Caterina Burattini


